
SOVERE

«Affari di cuore»
E la scuola sale
sul podio italiano

Un altro successo per l’Istituto compren-
sivo di Sovere. Dopo aver recentemente vin-
to il concorso nazionale «Diario 2006», che
permetterà all’alunna Daiana Facchinetti e
alla sua mamma di assistere ai XX Giochi
olimpici invernali in programma dalla pros-
sima settimana a Torino, la scuola media si è
ora collocata al secondo posto per la sezione
«Audiovisivi» partecipando al concorso «Tut-
ti diversi tutti uguali». 
«Un risultato – afferma il dirigente scolasti-
co Antonio Bianchessi – che testimonia l’ap-
partenenza della nostra scuola a una cultu-
ra attualissima nelle modalità di comunica-
zione e, tuttavia, fortemente proiettata ver-
so il riconoscimento e la realizzazione dei va-
lori».
Una trentina gli studenti coinvolti nell’ini-
ziativa, appartenenti alle classi seconde e ter-
ze che, guidate dal regista Romano Usai e dal-

l’operatore Alberto Moli-
nari, hanno realizzato un
cortometraggio della du-
rata di circa tre minuti
dal titolo «Faccende di
cuore».
«L’azione – spiega Usai –
si apre con i passi di due
bambine (Noura Abdou e
Roberta Beretta, interpre-
ti principali, ndr), una
extracomunitaria, l’altra
italiana, che il primo

giorno di scuola si avviano ciascuna verso
il proprio istituto. In sottofondo il pulsare del
cuore. La prima apre una porta e si trova di
fronte una classe di alunni italiani, l’altra ne
apre un’altra e si trova davanti tutti ragazzi
stranieri. Entrambe le classi rimangono sor-
prese. Una voce fuori campo dice: "Chi è lo
straniero?" Le due bimbe sorridono, mentre i
compagni liberano una sedia per farle acco-
modare. La voce fuori campo continua a par-
lare: "Non pensare come gli adulti, ragiona da
grande, ascolta il cuore"».
Il concorso era stato indetto per l’anno scola-
stico 2004/2005 dall’Ufficio nazionale anti-
discriminazioni razziali del ministero per
le Pari opportunità e dalla direzione gene-
rale per lo studente del ministero dell’Istru-
zione. 
Il premio, un assegno di 2.000 euro, sarà con-
segnato all’Istituto comprensivo di Sovere nel
corso della «Settimana nazionale contro il
razzismo», che si terrà a Roma dal 19 al 26
marzo.

Con un
cortometraggio
l’istituto
comprensivo
secondo nel
concorso contro
il razzismo

L’associazione «Amici del Museo d’arte con-
temporanea di Luzzana-Donazione Meli» orga-
nizza un corso base di scultura, con il patro-
cinio di Unione Media Val Cavallina, Comu-
nità montana Val Cavallina, Pro loco di Tresco-
re, Museo della Val Cavallina e associazione
«Giocoarmonia» di Trescore. Docente, lo scul-
tore Alessandro Patelli, che ha compiuto gli stu-
di all’Accademia di belle arti di Brera a Mila-
no. Il corso (per un massimo di 10 persone), che
si terrà nella biblioteca di Luzzana, inizierà ve-
nerdì 10 febbraio e proseguirà per 10 incontri
a cadenza settimanale, sempre dalle 20 alle 22.
La quota di partecipazione, prevista in 100 eu-
ro, comprende i materiali utilizzati. Per iscri-
zioni, rivolgersi la mattina alla segreteria del-
l’associazione Giocoarmonia (giocoarmonia@li-
bero.it), in via Locatelli 56 a Trescore, oppure
telefonare ai numeri 035.940547 o 349.4790804.

LUZZANA

Corso di scultura
con gli «Amici»
del Museo Meli

CIVIDINO

Serata col giovane Mozart
In un concerto brani dalle opere scritte tra i 10 e i 21 anni

.IIll  ccoorroo  ««LLaa  RRoocccchheettttaa»»  nneell  ccoonncceerrttoo  iinn  rriiccoorrddoo  ddii  MMaarriioo  MMoonnggooddii  nneell  22000055.

FORESTO SPARSO

In chiesa omaggio al Fantoni
Musica e un incontro per la presentazione del restauro del coro ligneo
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IIttaalliiaannoo  ppeerr  ssttrraanniieerrii
aa  SS..  PPaaoolloo  dd’’AArrggoonn

Domenica alle 10,30 nei locali
della scuola elementare di San Pao-
lo d’Argon si terrà l’incontro intro-
duttivo di un corso di italiano per
stranieri. Per informazioni telefona-
re al numero 338.9759975.

BBoossssiiccoo,,  ssttaasseerraa
ssii  rriiuunniissccee  ll’’AAvviiss  

Stasera alle 21, nella sede di via
De Gasperi, si riunirà il consiglio di-
rettivo dell’Avis comunale di Bossi-
co, per discutere i vari punti all’ordi-
ne del giorno, tra cui la chiusura e
il rendiconto dell’anno sociale 2005,
la preparazione della festa annua-
le in programma per il prossimo 26
febbraio e la programmazione del-
le attività per il 2006.

AAllzzhheeiimmeerr,,  iinnccoonnttrroo
aa  CCoossttaa  VVoollppiinnoo

Stasera alle 20 nell’auditorium
comunale di Costa Volpino, all’inter-
no del complesso che ospita anche
la biblioteca, l’assessorato ai Servi-
zi sociali organizza un incontro inti-
tolato «Conoscere l’Alzheimer per
affrontarlo meglio». Parlerà il neuro-
logo Eros Malara. L’ingresso è libe-
ro e l’incontro è aperto al pubblico.

EEnnddiinnee,,  sseerraattaa
ssuullllaa  CCoossttiittuuzziioonnee

Prosegue il ciclo di incontri dedi-
cato alla Costituzione italiana in cor-
so di svolgimento a Endine. Stase-
ra alle 20,45 nella sala consiliare del
municipio, Giorgio Lanzi, dell’ufficio
studi delle Acli di Bergamo, parlerà
del tema «Il lavoro che cambia e la
sfida della globalizzazione» prenden-
do spunto dal primo articolo della
Carta costituzionale italiana che re-
cita «L’Italia è una Repubblica demo-
cratica fondata sul lavoro».

TTrreessccoorree,,  tteeaattrroo
ppeerr  ii  ppiiùù  ppiiccccoollii

Si apre domenica alle 16,45 con
lo spettacolo per ragazzi «Guarda
che arriva l’Arraffafifa» (consigliato
ai piccoli da sei anni) segnerà l’ini-
zio della stagione teatrale 2006 al ci-
neteatro «Nuovo» di Trescore. Testo
e interpretazione di Carla Taino e
Marco Montanari. Regia di Lele Ga-
ballo. Il biglietto d’ingresso è di 10
euro (ridotto a 5 per i minori di 10 an-
ni e gratuito per i bambini fino ai 3
anni). Per ulteriori informazioni te-
lefonare al numero 035.940143.

CCoorrssii  ddii  ggiinnnnaassttiiccaa
ppeerr  aannzziiaannii  aa  LLoovveerree

L’assessorato ai Servizi sociali
del Comune di Lovere organizza cor-
si di ginnastica per adulti, pensiona-
ti e anziani, che si terranno nella pa-
lestra della scuola elementare di via-
le Dante. Per gli «over 60» il corso si
terrà il martedì e giovedì dalle 17,30
alle 18,30, mentre per i più giovani
(da 45 a 60 anni di età) nei medesimi
giorni, ma dalle 18,30 alle 19,30. Infor-
mazioni allo 035.983623.

.IIll  ccoorroo  lliiggnneeoo  ddeell  FFaannttoonnii  nneellllaa  ppaarrrroocccchhiiaallee  ddii  FFoorreessttoo  SSppaarrssoo.

«Le opere sacre giova-
nili» di Mozart in ricordo
di Mario Mongodi, com-
pianto imprenditore e
amministratore comuna-
le di Castelli Calepio, cui
è dedicato il centro spor-
tivo dove domani sera al-
le 20,45 si terrà il concer-
to
Promossa dal gruppo Me-
talbuttons, fondato da
Mongodi, la serata vedrà
in scena il coro polifoni-
co «La Rocchetta» di Pa-
lazzolo sull’Oglio, in pro-
vincia di Brescia, insieme
al soprano Elena Brescia-
nini Fumaneri, ai solisti
del coro da camera e del
polifonico «La Rocchet-
ta» e dell’orchestra «L’in-
canto armonico». Diretto-
re del concerto sarà il
maestro Giuseppe Orizio.
Il concerto, che si terrà al
centro sportivo di viale
della Repubblica a Civi-
dino, frazione di Castelli
Calepio, e sarà presenta-
to come lo scorso anno da
una delle nipoti di Mario
Mongodi, Paola Pagani, è
stato organizzato con il
patrocinio dell’assessora-
to alla Cultura del Comu-
ne di Castelli Calepio.
L’ingresso è libero.
L’elevazione di domani
sera si inserisce nel qua-
dro delle celebrazioni per
il 250° anniversario dal-
la nascita di Mozart. In
programma una selezio-
ne di opere scritte dal ge-
nio salisburghese tra i 10
e i 21 anni di età. Pagine
poco proposte nella con-
sueta prassi concertisti-
ca. Dunque, un concerto
di sicuro interesse, per
tutti e in particolare per
gli addetti ai lavori».

Vi. B.

Con un concerto e un incontro dedicato al
grande artista bergamasco Andrea Fantoni,
questa sera alle 20,30 la parrocchia di San Mar-
co Evangelista di Foresto Sparso presenta il re-
stauro del coro ligneo scolpito, tra il 1716 e
il 1721, proprio dal Fantoni.
I restauri del coro in noce, realizzato nel Set-
tecento su incarico del parroco don Giovan-
ni Piccinelli cui si deve anche la costruzione
della parrocchiale, si sono conclusi il 21 di-
cembre 2005 grazie al contributo del Credito
Bergamasco che ha sostenuto interamente la
spesa di 50.000 euro. Stasera a rappresentare
l’istituto di credito sarà presente Fabio Bo-
sis, responsabile dell’Area affari Franciacorta.
Incaricata di entrare nel merito dei lavori di
restauro – eseguiti dallo studio di Lorenzo
Asperti di Martinengo che ha smontato pezzo
per pezzo il coro – sarà Amalia Pacìa, direttri-
ce della Soprintendenza per il patrimonio sto-

rico, artistico ed etnoan-
tropologico di Milano.
«La studiosa – sottolinea
il parroco don Davide
Nembrini – ha seguito
con grande competenza e
passione tutte le fasi del
restauro di questa scultu-
ra di grande valore, che
oggi siamo orgogliosi di
restituire al pubblico».
Sull’opera artistica di
Fantoni interverranno al-

tri tre relatori: Silvia Muzzin, storico dell’ar-
te, Lanfranco Ravelli, critico d’arte che si sof-
fermerà in particolare su «I Fantoni a Fore-
sto Sparso e la figura di don Giovanni Picci-
nelli», e don Andrea Pilato, vice consulente
dell’ufficio Beni culturali della Diocesi, che
tratterà «Le virtù cristiane secondo Andrea
Fantoni». 
Il coro non è l’unica opera d’arte che lo scul-
tore ha lasciato nella parrocchiale di Foresto,
che ne conserva, infatti, altre sia del Fantoni
sia della sua scuola: l’altare maggiore in mar-
mo, quelli della Madonna del Rosario, dell’Ul-
tima Cena, dei Santi Fermo e Rustico, così pu-
re il pulpito. Di bottega fantoniana anche i due
confessionali e la cassa dell’organo, mentre
l’altare dell’Immacolata è del padre dello scul-
tore, Grazioso. I temi trattati dai diversi rela-
tori nell’incontro di stasera saranno interval-
lati da sinfonie di Bach, Hasse, Buxtehude,
Grancini, eseguite da cantanti e musicisti
dell’«Ensemble intreccio d’echi».

Margary Frassi

Questa sera 
gli esperti
illustreranno 
le opere d’arte
dello scultore
conservate nella
parrocchiale
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VALLE CAVALLINA
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I valori dello sport raccontati ai ragazzi dai campioni

l’
ev

en
to

Nell’ambito della «Settimana di San
Giovanni Bosco», si è svolta a Trescore una
serata a tema sportivo. A fare gli onori di
casa al cineteatro «Nuovo» il curato don
Carlo Nava. Ricordando che da anni, in
occasione della settimana dedicata a don
Bosco, l’oratorio di Trescore riserva una
serata allo sport per gli importanti valori
che esso trasmette ai giovani, don Carlo ha
poi presentato gli ospiti: mons. Carlo Mazza,
direttore nazionale dell’Ufficio per lo sport e
cappellano della squadra olimpica; Igor
Cassina, di Seregno, campione olimpico di
ginnastica artistica nella specialità della
sbarra (medaglia d’oro ad Atene nel 2004,
primo italiano a riuscirci con questo
attrezzo, conquistando così la medaglia
numero 500 dell’Italia ai Giochi Olimpici);
Daniela Masseroni, 20 anni, di Carobbio,
campionessa olimpica di ginnastica ritmica
a squadre (argento ad Atene nel 2004 e oro
ai mondiali di Baku in Azerbaijan); Matteo
Angioletti di Monza, campione di ginnastica
artistica che ha partecipato alle Olimpiadi
di Atene; e Ildo Serantoni, giornalista

sportivo e moderatore della serata.
Serantoni ha introdotto i lavori, accennando
al fatto che i campioni di discipline poco
legate al business hanno meno possibilità di
affermarsi rispetto ad altri, anche di minor
valore. Mons. Mazza ha puntualizzato che
gli atleti sono prima di tutto persone, con
tutto ciò che il termine comporta: e sono
persone che si esprimono attraverso lo

sport. Sono state quindi sollecitate le
domande dal pubblico. «Dopo essere giunti
tanto in alto, come si fa a mantenere le
motivazioni per restarci?» ha chiesto un
ragazzo a Igor Cassina. «Con la ginnastica
artistica – ha risposto il campione –, io
realizzo un sogno che coltivo da quando
avevo sei anni. Ho disputato a nove anni la
mia prima gara a Varese, arrivando quarto

su 80 bambini. Non perdo motivazione
tanto facilmente: adesso penso a prepararmi
in vista delle prossime Olimpiadi». 
«Igor non è freddo come appare, anzi è
molto sensibile all’affetto della gente e per
noi compagni, con la sua tenacia, è un
esempio e uno stimolo: è veramente un
grande professionista», ha commentato
Matteo Angioletti. Daniela Masseroni ha
sottolineato, invece, l’importanza del
sostegno dei genitori, presenti alla serata,
che l’hanno sempre incoraggiata e
accompagnata agli allenamenti (da
Carobbio a Bergamo, ogni giorno per anni).
Mons. Mazza ha quindi tratto le conclusioni,
affermando che lo sport è metafora della
vita: per raggiungere l’obiettivo, infatti,
bisogna investire su se stessi. Al termine il
sindaco Alberto Finazzi ha ringraziato gli
atleti per l’esempio di impegno e disciplina
che portano ai nostri giovani, mentre
l’assessore allo Sport Roberto Belotti (egli
stesso campione di kick boxing) ha offerto
un omaggio agli invitati.

Rossella Tomassoni

.DDaa  ssiinniissttrraa  MMaatttteeoo  AAnnggiioolleettttii,,  IIggoorr  CCaassssiinnaa,,  IIllddoo  SSeerraannttoonnii,,  DDaanniieellaa  MMaasssseerroonnii,,  mmoonnss..  CCaarrlloo  MMaazzzzaa.


